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I TRE SEGNI DEL GIUBILEO 

LA PORTA SANTA. Essa rimanda al passaggio 

che ogni cristiano è chiamato a compiere dal 

peccato alla grazia, guardando a Cristo che di 

sé dice: «Io sono la porta». 

Saranno «Porte della misericordia» – quelle do-

ve chiunque le oltrepasserà «potrà sperimentare 

l’amore di Dio che consola, perdona e dona spe-

ranza».  

Le origini ebraiche del giubileo 
Anticamente presso gli Ebrei, il giubileo (Jobel era il corno che si suonava per iniziare 
l’anno di grazia) era un anno dichiarato santo che cadeva ogni 50 anni, nel quale si 
doveva restituire l'uguaglianza a tutti i figli d'Israele, offrendo nuove possibilità alle fa-
miglie che avevano perso le loro proprietà e perfino la libertà personale.  
La Chiesa cattolica ha dato al giubileo ebraico un significato più spirituale. Consiste in 
un perdono generale, un'indulgenza aperta a tutti, e nella possibilità di rinnovare il rap-
porto con Dio e il prossimo. Così, l’Anno Santo è sempre un’opportunità per approfon-
dire la fede e vivere con rinnovato impegno la testimonianza cristiana.  
Il tema della Misericordia 
Con il Giubileo della Misericordia Papa Francesco pone 
al centro dell’attenzione il Dio misericordioso che invita 
tutti a tornare da Lui. L’incontro con Lui ispira la virtù 
della misericordia. IL MOTTO e il logo è:” Misericordiosi 
come il Padre  

IL PELLEGRINAGGIO. Il pellegrinaggio è un simbolo 
che ha arricchito la tradizione giubilare ed è icona del 
cammino che ogni persona compie nella sua esisten-
za. Evidenzia papa Francesco che la vita è "un pelle-
grinaggio" e l’essere umano è "un pellegrino che per-
corre una strada fino alla meta agognata. Anche per 
raggiungere la Porta Santa, ognuno dovrà compiere, 
secondo le proprie forze, un pellegrinaggio". Esso 
"sarà un segno del fatto che anche la misericordia è 
una meta da raggiungere e che richiede impegno e 
sacrificio. Il pellegrinaggio, quindi, sia stimolo alla con-
versione: attraversando la Porta Santa ci lasceremo 
abbracciare dalla misericordia di Dio e ci impegnere-
mo ad essere misericordiosi con gli altri come il Padre 
lo è con noi". 

L’ INDULGENZA. Il Papa ricorda che "nel sacramento della 
Riconciliazione Dio perdona i peccati, che sono davvero can-
cellati". Eppure "l’impronta negativa che i peccati hanno 
lasciato nei nostri comportamenti e nei nostri pensieri 
rimane. La misericordia di Dio però è più forte anche di 
questo. Essa diventa indulgenza del Padre che attraverso la 
Sposa di Cristo (la Chiesa) raggiunge il peccatore perdonato e 
lo libera da ogni residuo della conseguenza del peccato". Di 
fatto, con l'indulgenza, al peccatore pentito è condonata la 
pena temporale per i peccati già rimessi quanto alla colpa 
(con la Confessione). 

OPERE DI MISERICORDIA 

Sono opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli 

affamati, dare da bere agli assetati, vestire gli ignudi, accoglie-

re i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, sep-

pellire i morti. E sono opere di misericordia spirituale: con-

sigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, ammonire i pecca-

tori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pa-

zientemente le persone moleste, pregare Dio per i vivi e per i 

morti. 


